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Non è uno scherzo, perché in effetti è già dagli anni Cinquanta che gli attivisti Lgbt lo

avevano capito: per riuscire a sovvertire l’ordine naturale della società bisogna

incominciare a diseducare gli uomini fin dalla più tenera età, oscurando la prima fra le
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evidenze, la differenza uomo/donna. E’ così che, instancabilmente, colpo dopo colpo,

con pazienza certosina anche quando al mondo apparivano ancora folli, i figli della

“rivoluzione sessuale” sono arrivati ad ottenere risultati sconvolgenti come questi.

RIEDUCAZIONE DI STATO - Settimana scorsa l’Associazione nazionale degli insegnanti

inglesi ha formulato ufficialmente la sua richiesta al governo di parlare di sessualità ai

bambini di due anni, per spiegare loro che le relazioni omoerotiche sono normali. Il

governo inglese, che sta già lavorando per l’obbligatorietà dell’educazione sessuale nelle

scuole di qualsiasi ordine e grado, invadendo una sfera che dovrebbe essere mera

prerogativa della famiglia, dovrà rispondere alla mozione passata con la maggioranza

dei voti. All’inizio dell’anno il ministro dell’Istruzione, Justine Greening, aveva annunciato

l’avvio di un piano rivolto ai ragazzini delle medie e delle superiori che rendeva non più

facoltativa l’ora di “educazione” sessuale: “D’ora in poi – aveva chiarito la Greening –

tutte le scuole saranno legate a quest’obbligo”. Ovviamente, anche la Chiesa di Stato

inglese si era detta favorevole. Nonostante ciò secondo Annette Pryce, membro della

Associazione nazionale degli insegnanti, “l’ala destra e religiosa” avrebbe impedito al

ministro di proporre un’agenda più “inclusiva” riguardo alla sessualità che parlasse

esplicitamente a tutti gli alunni della normalità delle relazioni fra persone dello stesso

sesso. Per questo la mozione sarebbe un passo in avanti.



SENZA ECCEZIONI - Secondo il quotidiano inglese Telegraph il suo contenuto prevede

che gli insegnati “si impegnino per promuovere le istanze Lgbt in tutte le scuole dall’asilo

nido e per tutti gli stadi educativi”. Senza eccezioni. Questo per via della “mancanza di

politiche che promuovano gli Lgbt nelle scuole”, con un “impatto significativamente

negativo” sul benessere degli studenti e degli insegnanti che appartengono a tale

gruppo. E’ così che, per la buona pace degli adulti, si colpirebbero i bambini utilizzando

aberrazioni lontanissime dai loro interessi. In attesa della risposta del ministro, Kiri

Tunks, insegnante londinese dell’Associazione nazionale insegnanti, ha aggiunto che “la

nuova legislazione è una vittoria”, ma “il cammino è ancora lungo”. Perciò i membri

dovranno “continuare a promuovere l’obbligatorietà dell’educazione sessuale in tutte le

scuole di ogni ordine e grado”. Il segretario generale dell’Associazione, Kevin Courtney,

ha aggiunto: “L’inclusione delle istanze Lgbt” è necessaria “per un modo moderno e

all’avanguardia di pensare alla società e di abbracciare le differenze interne alle nostre

comunità”. Dulcis in fundo, tutto viene furbamente giustificato come una “necessaria

informazione” che dovrebbe combattere la disinformazione legata all’emergenza

pornografia. Sebbene così non si faccia che incrementare il problema: “Parlare ai

bambini di queste questioni è devastante” e “li deruba della loro innocenza”, ha

affermato l’Ad dell’organizzazione inglese Christian Concern, Andrea Williams.

LA VERA SOLUZIONE - Tim Diepped, anche lui membro Christian Concern, ha

commentato che “viviamo in una società ipersessualizzata. Un incremento

dell’educazione sessuale a scuola non farebbe che ingrandire il problema”. Inoltre le

linee guida ministeriali e le lezioni sulla prevenzione, che trattano il sesso come una

tecnica o come qualcosa di necessario a soddisfare bisogni fisiologici, ma da cui occorre

difendersi, “insegna loro a concepirsi come fossero oggetti sessuali. E a pensare a cose a

cui non vorrebbero nemmeno pensare a quell’età”. Quello che occorrerebbe insegnare

ai giovani è invece il bisogno di “relazioni stabili”, perché l’unico e “vero posto per la

sessualità sono queste”. Dove il “per sempre” e l’apertura alla vita rendono il sesso una

donazione priva di egoismo e in cui non bisogna difendersi da nulla, perché si è liberi da

qualsiasi paura e preoccupazione sulle sue conseguenze. E’ solo così, dunque, che la

sessualità e perfino il piacere sarebbero realmente valorizzati. 


